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ORDINANZA N.  11 DEL  06.11.2012 

 

 

Oggetto:  Piano di caratterizzazione per la realizzazione della condotta idrica Sulcis nord – 
Sulcis sud. Ordinanza 20 del 7.12.2011 - Alimentazione degli abitati di Sant’Anna 
Arresi e Porto Pino. Presa d’atto 

 

----------o---------- 
 

 
IL COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA AMBIENTALE  DELLE AREE MINERARIE DISMESSE 

DEL SULCIS IGLESIENTE E DEL GUSPINESE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/12/2007 con il quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza in relazione alla grave situazione determinatasi in 

conseguenza dell’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis Iglesiente e del 

Guspinese; 

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3640 in data 15.01.2008, con la 

quale il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna è stato nominato Commissario 

delegato per l’emergenza concernente l’inquinamento delle aree minerarie dismesse del 

Sulcis Iglesiente e del Guspinese, ai sensi dell’art. 5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTI  i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che prorogano lo stato di emergenza del 

21.12.2007, 13.01.2010, 17.12.2010 e 23.12.2012 fino alla data del 31.12.2012; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 1/2008, n. 15/2008 e n. 1 del 29.01.2010 recante 

la costituzione dell’Ufficio del Commissario delegato per l’emergenza concernente 

l’inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis-Iglesiente e del Guspinese della 

Regione Autonoma della Sardegna;  

VISTA  l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 2 del 22 febbraio 2008 e recante l’approvazione 

dei cronoprogrammi delle attività e la perimetrazione delle aree prioritarie di intervento; 

VISTA  l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 3 del 21 marzo 2008 recante la proposta e l’invio 

al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) del Piano di 

Bonifica dei siti interessati dalle aree minerarie dimesse e di quelle immediatamente 

limitrofe con la previsione degli interventi e che ai sensi dell’articolo 1 comma 3 lett. e) 

dell’Ordinanza n. 3640/08 il Piano di Bonifica è approvato per decorrenza del termine 

stabilito nello stesso articolo; 
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VISTE  le Ordinanze del Commissario Delegato n. 4 del 8 luglio 2009 e n. 28 del 16 dicembre 2010 

recanti l’aggiornamento dei cronoprogrammi delle attività e la perimetrazione delle aree 

prioritarie di intervento; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTE l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 19 del 26 giugno 2010 di adozione delle Linee 

Guida per la caratterizzazione e la bonifica delle aree minerarie dismesse; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 29 del 16 dicembre 2010, di approvazione dell’ 

integrazione delle suddette Linee Guida, relativamente alla verifica del fondo scavo per le 

aree di asportazione dei rifiuti estrattivi. 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 16 del 6 giugno 2010 recante “Piano di 

caratterizzazione per la realizzazione della condotta idrica Sulcis nord – Sulcis sud. 

Presentato da Abbanoa SpA. Approvazione” trasmesso in data 27.05.2010; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 3 del 8 febbraio 2011 recante “Aggiornamento 

della “perimetrazione dei siti interessati dalle aree minerarie dismesse e di quelle 

immediatamente limitrofe” di cui alla Ordinanza del Commissario delegato n. 3/2008. 

Approvazione.”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 13 del 6 maggio 2011 recante “Aggiornamento 

della “perimetrazione dei siti interessati dalle aree minerarie dismesse e di quelle 

immediatamente limitrofe” di cui all’Ordinanza del Commissario delegato n.3/2008.  

Adozione definitiva”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/13 del 1 giugno 2011 recante l’approvazione 

del perimetro definitivo di dettaglio ai sensi del comma 2 dell’art. 1 del D.M. 12 marzo 2003 

del Sito d’Interesse Nazionale del Sulcis Iglesiente Guspinese che prevede che le aree 

esterne alla perimetrazione in oggetto sono di competenza tecnico-amministrativa degli Enti 

territorialmente preposti, al fine dell’espletamento, qualora si verifichino fenomeni di 

inquinamento, di eventuali procedure di MISE, Caratterizzazione e Bonifica di cui all’articolo 

242 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i; 

ATTESO che, a seguito di quanto disposto dalla deliberazione di cui sopra, la società Abbanoa SpA 

ha consegnato, con nota n. 97629 del 21.11.2011, la revisione del Piano di 

caratterizzazione per la realizzazione della condotta idrica secondo il progetto denominato 

“Schema n° 45-49 N.P.R.G.A. Sulcis nord – Sulcis sud”, precedentemente approvato con 

Ordinanza Commissariale n. 16 del 16 giugno 2010; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario Delegato n. 20 del 7.12.2011, recante l’approvazione della  

revisione del Piano di caratterizzazione  suddetto; 

CONSIDERATO che tra le attività progettuali relative agli interventi, attualmente, tre opere su quattro non 

sono ancora cantierabili: l’unico intervento cantierabile risulta essere quello relativo alla 

http://www.regione.sardegna.it/ambiente/gestrifiuti/siti_int_naz/sulcisigl_guspinese/Linee%20guida%20bonifiche%20aree%20minerarie.pdf
http://www.regione.sardegna.it/ambiente/gestrifiuti/siti_int_naz/sulcisigl_guspinese/Linee%20guida%20bonifiche%20aree%20minerarie.pdf
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“Realizzazione della Condotta dorsale acquedotto Sulcis Sud - Alimentazione degli abitati di 

Sant'Anna Arresi e Porto Pino”; pertanto, la società Abbanoa SpA ha ritenuto necessario 

predisporre le attività di indagine in campo per il solo intervento n.4, al fine di poter 

realizzare l’intervento in argomento; 

ATTESO che in data 25.06.2012, con prot. 54625/OP, la società Abbanoa SpA ha presentato 

all’Ufficio del Commissario Delegato la relazione relativa agli esiti di indagine del primo lotto, 

relativo al tratto di condotta destinato all’alimentazione degli abitati di Sant’Anna Arresi e 

Porto Pino, in seguito integrata con la relazione trasmessa con nota 68850/OP del 

9.08.2012; 

VISTA la relazione istruttoria redatta dall’Ufficio del Commissario, che ritiene di poter prendere atto 

dei risultati analitici ritenendo altresì esaustivo l’approfondimento di indagine effettuato; 

ATTESO  inoltre che tale relazione istruttoria evidenzia un superamento localizzato delle CSC in 

corrispondenza del sondaggio S3, dal quale è stato estratto il campione S3C1 (0÷-1 m dal 

p.c.), con concentrazioni di 366 mg/kg e 30 mg/Kg rispettivamente per gli elementi Piombo 

e Arsenico in corrispondenza del sondaggio denominato S3 relativamente al suolo 

superficiale; 

CONSIDERATI i principi di urgenza e sostenibilità economica richiamati dall’OPCM 3640 del 15 gennaio 

2008, dal D.Lgs. 152/06 e dalle Linee guida per la caratterizzazione e la bonifica delle aree 

minerarie dismesse, di cui all’ordinanza n.19 del 26 giugno 2010; 

RITENUTO di dover prendere atto degli esiti delle indagini;  

RITENUTO che debba essere gestita come rifiuto solo la porzione di terreno escavato tra 0-1 m dal 

piano campagna, nell’intorno del sondaggio S3, compreso tra il punto medio del segmento 

S5-S3 e il punto medio del segmento S3-S4; 

CONSIDERATO  che il provvedimento rientra tra le competenze del Commissario Delegato per l’emergenza 

nelle aree minerarie dismesse, giusto il disposto dell’articolo 1 comma 3 della OPCM 

3640/2008 ed in deroga all’articolo 252 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

D I S P O N E  

ART. 1 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della OPCM 3640/2008 ed in deroga 

all’articolo 252 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., si prende atto degli esiti del Piano 

di caratterizzazione per la realizzazione della condotta idrica Sulcis nord – Sulcis sud, 

limitatamente al progetto “Alimentazione degli abitati di Sant'Anna Arresi e Porto Pino”, 

presentato da Abbanoa  SpA; 

ART. 2 che la porzione di terreno escavato tra 0-1 m dal p.c. solo nell’intorno del sondaggio S3, 

compreso tra il punto medio del segmento S5-S3 e il punto medio del segmento S3-S4, 

essendo un caso di contaminazione puntuale, dovrà essere asportato e conferito a discarica 

autorizzata secondo la normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti; 
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ART. 3 La società Abbanoa SpA deve prendere accordi con gli enti di controllo per la verifica delle 

pareti e del fondo scavo. 

Restano salvi e impregiudicati i diritti di terzi derivanti dall’approvazione di cui all’art. 1  della presente 

Ordinanza.  

La presente ordinanza commissariale viene trasmessa alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

affinché venga sottoposta al controllo preventivo di legittimità, ai sensi del Decreto legge 29 dicembre 2010 n. 

225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, recante modifiche alla legge 14 

gennaio, n. 20 e successive modificazioni. 

 

 

      Il Commissario Delegato 

F.to Ugo Cappellacci 

 


